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Le “nuove imprese” p

• Imprese giovani → start-up (fasi evolutive, analisi Imprese giovani start up (fasi evolutive, analisi 
quantitative, distretti industriali)

• Imprese giovani → imprenditorialità 
(cambiamento e innovazione)(cambiamento e innovazione)

• Settori “ad alta tecnologia”• Settori ad alta tecnologia

• Politiche per le nuove imprese
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Perché le nuove imprese ht 
nel contesto toscano:

• Trasformazione del modello distrettuale e di
pmi (riduzione della base industriale epmi (riduzione della base industriale e
dell’occupazione manifatturiera)

• In Toscana minore impatto della crisi
economica, ma ripresa più debole eeconomica, ma ripresa più debole e
asimmetrica. Parziali eccezioni: grandi e medie
imprese; imprese ht (piccole)

Natalia Faraoni, IRPET



Il profilo delle impreseIl profilo delle imprese
• Individuazione delle nuove imprese ht: dati Asia e Individuazione delle nuove imprese ht: dati Asia e 

incroci con Registro imprese e Aida; finestra 2004-
2009, ancora in vita nel 2011,

• Imprese ht 1,2% delle nuove nate, in settori che 
pesano circa il 5,6% sul totale dell’occupazionep , p

• Piccole dimensioni
• Specializzazione prevalenti informatica e • Specializzazione prevalenti informatica e 

meccanica avanzata
• Concentrazione territoriale: città e distretti• Concentrazione territoriale: città e distretti
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Il questionarioIl questionario

• dati dell’azienda;
• dati del titolare/imprenditore;dati del titolare/imprenditore;
• la nascita dell’impresa;
• la situazione attuale dell’impresa;
• l’impatto della crisi.p
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Il profilo “medio” delle nuove imprese ht toscane

• Piccole dimensioni e fatturati al di sotto dei 500mila euro
• Imprese effettivamente nuove, nate senza legami con altre realtà 

ià i t ti   l t  i   it li igià esistenti, con prevalente ricorso a capitali propri
• Mediamente ottimiste, mostrano un consolidamento rispetto alla 

struttura iniziale in termini di addetti e di fatturato
• Mix di strategie per rimanere competitive, tra cui quella basata sui 

bassi costi ha un ruolo minoritario
• R&S formale bassa  ma presenti molte attività rivolte al • R&S formale bassa, ma presenti molte attività rivolte al 

“miglioramento e/o creazione di nuovi prodotti e processi”
• Ruolo centrale delle competenze tecnico-scientifiche; debolezza sul 

versante della commercializzazione e dell’ampliamento dei mercati
• Sistemi aperti, inseriti in network compositi (imprese a monte e a 

valle, consulenti, professionisti, dipartimenti universitari, , , p , p ,
amministrazioni locali) prevalentemente regionali
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“Effetto settore” o “effetto territorio”?
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Città con università Aree distrettuali

I i
Il 43% sotto i 40 anni Il 54% tra i 40 e i 50 anni

I nuovi
imprenditori ht

Fondatori
Più lauree e PHD (tecnico-scientifiche)

Fondatori
Più diplomi tecnico-professionali

l  ‘ lt  R l  f t  d i ti i f li i t ila ‘cultura 
d’impresa’

Ruolo forte dei rapporti informali interni

- Una comunità professionale (scambio) - Come una famiglia (fiducia)

Qualità e attenzione al cliente
Come nasce

l’impresa

Qualità e attenzione al cliente
- Innovazione di prodotto

- Realizzare se stessi, valorizzando le 
proprie competenze

- Nuovo mercato e flessibilità
- Mettersi in proprio e guadagnare di piùproprie competenze

Le nuove imprese 
ht nella ‘catena del 

Lavorano prevalentemente per altre imprese (poca internaz.). Sono piccole.

- Più varietà (tipo di attore e geografia) - Rapporto stretto con i clienti
valore’ -Reti più orizzontali, più fitte, più lunghe - Reti più gerarchiche, più rade e più corte

Le relazioni con il 
Fortemente radicate nel contesto locale e toscano

U i i à  i di i  l i  P l  i   li i  R i Le relazioni con il 
territorio

Università e centri di ricerca, consulenti, 
altre imprese, ecc. Non solo locali. 

Ambiente giudicato buono

Prevalentemente imprese e clienti. Rapporti 
formali con enti locali e assoc. di categoria, 

ma meno contatti diretti. Ostilità.
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Città con università Aree distrettuali
N  t t  ll  it  t  ll  f  di d ll  ( i  )  Momenti difficili - Non tanto alla nascita quanto nella fase di decollo (primo anno) e 

consolidamento

-Ricerca di nuovi clienti -Ricerca di nuovi clienti 
- Pesantezza degli adempimenti burocratici

Maggiori difficoltà
- Richiesta di capitali di rischio e 
forme nuove di finanziamento

- Rapporti esclusivi e spesso 
buoni con le banche locali
- Difficoltà nel confronto con le 

- Elevati costi spazi
co tà e co o to co e

istituzioni (Regione, università, 
ecc.)

Cultura 
imprenditoriale locale: 

- Risorsa chiave per l’impresa

Disponibile sul territorio  come Ostilità nei confronti delle imprenditoriale locale: 
opportunità/ostacolo

Disponibile sul territorio, come 
altre economie esterne. Ambiente 
favorevole all’innovazione

imprese nuove e innovative. 
Ambiente distrettuale 
soffocante. Reti lunghe?
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